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Altissimo tasso d'approvazione per il discorso al Congresso 
sullo stato dell'Unione. L/80% apprezza il piano economico 
«Le tasse sono eque, serviranno per risanare il deficit» , 
Critici i repubblicani e l'ex presidente Reagan: sbaglia tutto 

Clinton convìnce l'America 
I sondaggi lo benedicono e Wall Street tira il fiato 
Clinton convince col suo discorso, interrotto da 83 
ovazioni," gli americani sulla necessità dei sacrifici, il 
70-80% accetta di buon grado la «stangata», si dice 
convinta che servirà a risanare l'economia. «Se non 
agiamo ora, nel Duemila dovremo dedicare a pagare 
gli interessi sul debito 1*8096 del nostro prodotto lordo», 
gli aveva spiegato. Ma le sue sono solo «proposte», per 

. essere attuate dovranno passare in Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND O I N Z M I t Q 

tutti» Aveva invitalo a passare 
•dalla retonca del passato alle 
azioni del presente» Aveva 
ammonito, con tono accorato, 
che era imperativo affrontare 1 
problemi al di là della ristretta 
ottica del ciclo economico, fa
re qualcosa per il deficit, per
chè «Se non agiamo ora. tra 10 
anni voi ed io potremmo addi-
mura non nsconoscere più 
questo governo Se mantenia

mo la tendenza degli ultimi 
quattro anni, alla fine del de
cennio il deficit sarebbe di 635 
miliardi l'anno cioè equivar
rebbe all'80% del nostro pro
dotto nazionale interno, e il so
lo pagamento degli interessi 
sul debito diverrebbe il pro
gramma governativo più co
stoso di tutti gli albi» 

Oltre un'ora di discorso, in
terrotto per 83 volte da ovazio

ni scroscianti, a volte da parte 
dell intera assemblea, altre 
volte da parte dei soli parla
mentari democratici Ha avuto 
un'accoglienza gelida dall'op
posizione repubblicana quan
do ha messo il dito sulle re
sponsabilità di Bush nel ma
scherare la gravità del deficit 
Ma ha abilmente toccato una 
corda significativa quando ha 
chiarito di non essere stato 

••NEWYORK. «Ouchl»,ahi!, 
titolanô  i tabloid Ma Clinton 
ha tutte le ragioni di essere 
soddisfatto per come è stato 
accolto quello che ha presen
tato come «un piano compren
sivo per mettere il paese su un i 
nuovo corso» Secondo il son
daggio Callup commissionato 
dalla Cnn e da Usa Today subi
to dopo il discorso in diretta tv 
sullo stato, dell'Unione, li 79% 
degli americani appoggia il 
suo piano, «stangata» compre
sa, il €9% apprezza la manovra 
di stimolo dell'economia, il 
65% approva ì tagli al bilancio 
del Pentagono, il 72% è convin
to che migliorerà l'economia, 
ben il 78% è convinto dell'equi
tà dei sacrilici richiesti. Un al
tro sondaggio, commissionato 
dalla Abe, dà un tasso di ap
provazione' • addiritura 
deU'85%. E Wall Street, che 
aveva già assorbito il malumo
re nei giorni scorsi, ten era par
tita in ripresa, per poi ridscen-
dere, ma di poco Per battere 
sul ferro finche e caldo, Clin
ton e I suoi più stretti collabo-
raion hanno subito lasciato 
Washington per spiegare la , 
manovra da una costa all'altra 
degli Usa. concentrarsi in una 

campagna a tappeto di conso
lidamento del consenso i 

In un discorso appassiona
to, corretto e ricorretto sino al
l'ultimo di proprio pugno, a 
volte contro II parere degli 
speech-wnters. Clinton merco
ledì notte aveva delineato le li
nee del mega-piano di risana
mento, che comprende un ~ 
pacchetto di 31 miliardi di dol-
ian di stimolo e 500 miliardi di 
pesanti sacrifici, affidati al pre
lievo fiscale e a 150 dolorosi ta
gli a programmi sociali, oltre 
che al congelamento per un 
anno degli sbpendl di tutti 13 -• 
milioni di dipendenti pubblici '• 
Aveva rassicurato II nervoslsi-
smo della «classe media» cal
colando che, nell'insieme, il ' 
sacrificio richiesto alla famgilia ' 
americana media di 4 compo- . 
nenti non avrebbe superato i " 
17 dollan al mese Aveva rico
nosciuto che «questo piano 
economico non può piacere a 
tutti», ma chiesto che venisse * 
valutato nella sua interezza, 
perchè «se il pacchetto è preso 
pezzo per pezzo ci sarà qual- U 
cosa che farà arrabbiare eia- ">. 
scuno di noi, non piacerà a 
nessuno, ma se lo prendiamo 
nella sua interezza, ci aiuterà 

nsparmi 
e investimenti 

$ ecco tutte le afre 

eletto per «attribuire colpe» e, 
riconoscendo che i democrati
ci hanno le loro colpe nel defi
cit quanto i repubblicani, ha 
invitato a farla finita col palleg
giarsi le responsabilità. 

Il nerbo dell'appello, come 
è nello stile di questa nuova 
presidenza, era diretto all'opi
nione pubblica, scavalcando i 
politici Ma Clinton sa benissi
mo che, in materia di soldi il 
presidente può solo fare delle 
«proposte», tocca al Congresso 
tradurle in provvedimenti legi
slativi Per quanto il «pacchet
to» possa essere «venduto» be
ne all'opinione pubblica, su
scitare un consenso a comin
ciare da quelli che sono chia
mati più spiacevolmente a 
•contribuire», non una delle 
sue proposte potrà essere rea-
lizata, realizzare una nduzione 
del deficit o stimolare l'econo
mia a produrre posti di lavoro, 
a meno che non passi in Con
gresso Il suo predecessore, 
Bush, aveva anche lui annun
ciato con gran fanfara piani 
economici tesi a raddoppiare 
la potenza economica Usa da 
qui alla fine del secolo ma 
non una di quelle proposte era 
passata alla fase del) attuazio
ne pratica e poco gli era servito 
alla rielezione dar la colpa di 
tutto al Congresso controllato 
dall'oppozione democratica 

A differenza di Bush. Clinton 
ha un Congresso dalla sua, e 
anziché arrischiare una rotta di 
collisione con la minoranza 
avversaria, cerca di tirare an
che i repubblicani, dalla, sua. 
Era scontato che la replica uffi
ciale, affidata al capogruppo 
alla Camera Robert Michel, 
fosse dura, «quando sentite un 

« ! 

democratico chiedere più tas
se non chiedetevi per chi sono 
le nuove tasse' sono per voi», 
ha detto, invitando a non farsi 
ingannare «dalla più grande 
campagna propagandistica 
della stona recente» Ma nem
meno ì repubblicani possono 
impunemente sostenere che il 
problema del deficit non esi
sta. La loro linea è di perseguì-

' re «correzioni» del pacchetto, 
non di rifiutarlo in blocco •• 

Un attacco particolarmente 
duro a Clinton è venuto da Ro
nald Reagan, il grande artefice 
delle scelte economiche dia
metralmente opposte, sulle 
colonne-del New York Times. 
«La lezione fondamentale de- •-
gli anni '80 è stata che quando 
si nducono le tasse per tutù, la -

' gente è incentivata a lavorare ' • 
di più e investire», scrive Rea
gan, precisando che si è deci
do ad intervenire ora che «pur
troppo le politiche (di Clin
ton) stanno diventando aliar- •' 

" mantemente chiare» e «nel giro 
> dimenodiunmeselapromes-
- sa di un alleviamento fiscale è '* 

stata non solo rotta, ma rove- •* 
sciata in un aumento delle tas
se per i lavoratori a reddito me
dio» * -1-» * * 

r Con Clinton si sono dichia
rali ì sindacati, «giusto nei pro
positi generali e nella maggior 
parte dei dettagli» ha definito il 
piano il consiglio esecutivo 
della Afl-Cio «Tentativo genui
no dinpartireisacrifici»,lode- > 

' finisce la Amencan Associa-
tion of Rebred Persons, la più . 
Importante organizzazione dei -
pensionati Plauso sviscerato, 
specie alla tassa sull'energia e 'r 

.• la benzina, viene dalla orga-, 
nizzazioni ambientaliste 

ani Ecco le cifre del programma economico 
presentato ien dal presidente americano Clin
ton 

Imposte. Sale al 36 per cento l'aliquota mas
sima. «Vengono colpiti I singoli con imponibile 
superiore a 140.000 dollari e coppie con oltre 
250.000. Per queste ultime è prevista anche una 
sovrattassa del 10 per cento Viene introdotta 
una tassa sull'energia, calcolata sul potere calo-
nco.,Aumentano le tasse per le aziende, l'ali
quota sale al 36 per cento e sono annullate le 
detrazioni per spese di Intrattenimento Sì pa
gherà su una quota più alta (85%) delle pensio--' 
ni soggette a imposta. Sgravi della tassa sui gua
dagni di capitale per gli investimenti in piccole 
imprese che vengono mantenute per oltre cin
que anni Sarà favorito chi investe in macchina
ri. Per le famiglie a basso reddito aumento del 
credito d'imposta 

Piano di stimolo dell'economia a bre
ve termine del valore di 15 miliardi di dollan 
comprende un'estensione del sussidio di disoc
cupazione, un programma di vaccinazioni, spe
se per infrastrutture A lungo termine investi
menti addizionali per 160 miliardi di dollari per 
grandi opere. Grazie a questo piano l'occupa
zione dovrebbe salire dì altn 8" milioni dì posti di 
lavoroentroill996 

Tagli. Viene ndoito di 100 000 unità l'organi
co del personale federale e ordinata una ndu
zione del 12 percento delle spese amministrati
ve. Sono congelate per un anno tutte le paghe 
degli impiegati federali, che cresceranno molto 
poco nei prossimi anni In quattro anni taglio di 
76 miliardi di dollan del bilancio della Difesa in 
più di quanto previsto da Bush Viene stabilita 
una nduzione della spesa sanitaria per alcuni 
programmi ^ > *-** 

Sulla maglietta 
«Lasciate 
in pace Chelsea» 

•INEW YORK. «Lasciate 
stare Chelsea» L'appello in 
favore della «pnma teena-
ger» d America, lanciato dal
la madre Hillay Clinton per 
difenderla dalla cattiveria 
dei comici tv, è diventato 
una maglietta (prezzo 15 
dollan) 

fl Senato sbarra 
l • A • 1 • 

i sieropositrto 
Uno schiaffo a Bill 
•INEW YORK. Il Senato 
americano ha approvato con 
76 voti a favore e 23 contran, 
un emendamento che vieta 
agli stranieri affetti dal virus 
dell'Aids di immigrare negli 
Stati Uniti. Il voto rappresenta 
una sconfitta per II presidente 
Clinton, profondamente op
posto al divieto Adottando la • 
proposta presentata dal re
pubblicano *• dell'Oklahoma 
Don Nickles, il senato-ha sta
bilito che agli stranieri siero- • 
positivi sarà permesso entrare 
nel paese solo per partecipare 
a convegni, trascorrereìle va
canze o curarsi, ma sempre 
per un periodo di tempo limi

tato L'emendamento è stato 
inserito nel disegno di legge -
sui finanziamenti all'Istituto 
nazionale della sanità con lo 
scopo di impedire a Clinton di 
mofificare analoghe direttive -. 
già in atto in materia di immi- -
grazioni II proveddimento 
ora passa alla Camera e se 
quelle che finora erano rima
ste delle direttive diventeran
no una legge, solo il Congres
so potrà modificarla. Durante " 
la campagna elettorale Clin
ton aveva detto che avrebbe -
fatto il possibile per permette- '. 
re l'immigrazione dei sieropo-, 
sitivi ma ora il Senato gli ha ta-

L'INTERVISTA 

Visco: la linea della Casa Bianca 
può insegnare molto anche a noi 

«Si sperimenta 
un nuovo 
patto sociale» 

•OOAROO OANOUHI 

ira ROMA. C'è qualche sug
gerimento utile anche per 
noi nell'impostazione della 
manovra economica che 
Clinton ha presentato ien al 
Congresso americano'' Fatte 
le debite proporzioni, i mali 
in fondo sono gli stessi. Enor
me disavanzo, disoccupazio- -
ne. ridefinizione del ruolo 
dell'intervento pubblico nel
la società. Il senatore Vin
cenzo Visco è un esperto di 
politiche di bilancio e un pò- „ 
Luco attento Gli chiediamo 
di chiarirò le idee. <>. »- rr 

lunanzltario senatore, che 
cosa penta aUtpwBo che 
CttntoD ha Intrnrione di 
tare7 

Il nuovo presidente ha obiet
tivi complessi e ambiziosi. Si 
propone in pratica di inverti
re la tendenza imposta alla 

Per noi c'è qualcosa da Im
parale? 

È senz'altro un punto di rife
rimento molto utile ciò che si 
fa in America. Qui abbiamo 
problemi molto simili Disa
vanzo, servizi sociali, difficol
tà produttive. La differenza 
principale * nel livello dei 
tassi d'interesse- là sono mol
to più bassi che da noi. E an
che sul versante fiscale, la 
nostra pressione è già forte, 
non si può pensare di au
mentarla. L'indicazione più 
interessante viene però dal
l'intenzione di conciliare i 
vincoli della finanza pubbli
ca con una politica sociale 
consapevole Se l'operazio
ne funziona, può iniziare 
una nuova fase nella stona 
economica, non solo amen-
cana. e contemporaneamen
te si può arrivare alla stipula 

società americana negli ulti- , d l u n nuovo patto di attedi. 
m i unn i n i n l r t n nr»mrv» »Hf\ ,^_.._ 'L , ._ . mi anni. Clinton prende atto 
che il problema del suo Pae
se è la nduzione del disavan-.' 
zo Dubblico II livello rag- "" 
giunto dai debiti è insosteni-

ile Da quello che dee il 
presidente si deduce che. in * 
mancanza di interventi, il de- ; 
fiat in pochi anni salirebbe " 

nanza. Detto in altri termini si 
dimostrerebbe che buon an
damento dell'economia e at
tenzione ai-poven non sono 
cose incompatibili -../„.• 

B pacchetto antJ dlsoccn-

eBernsperanr ^n., 
alla afra spaventosa di 320 \ Dipende dalla rapidità con la 

~ ' quale si spenderanno i soldi 

Erevisb. Oggi non si può dire, 
i ogni caso la volontà è 

quella di investire ancora in 
beni collettivi, in infrastruttu
re La differenza rispetto a 
pnma è un po' quella che an
che in Italia è risultata evi
dente quando si è scelto di 
costruire stadi per i mondiali 
di calcio piuttosto che ac
quedotti. Per creare lavoro 
comunque ciò che conta è la 
npresa della produzione r 

milioni di dollari. Clinton < 
vuote dimezzarlo e cormn- ' 
oare cosi, liberando risorse, 
a innescare un odo econo
mico virtuoso. È un vero ca-
povolgimento di tendenza. 
Ma, ecco l'altro aspetto della 
manovra, Clinton si pone il 
problema delle riforme. Vuo
le tenere insieme vincoli di 
bilancio e questione sociale. * 
Appunto questo fatto rende « 
la manovra molto comples
sa, ci sono aumenti fiscali -
consistenti, nduziom di spe- " 
se, lavon pubblio. E c'è, fon- » 
-«lamentale-, la promessagli -. 
una rivoluzione nella sanila. 
È in poche parole la ricerca , 
di un nuovo patto sociale. • 

Prendiamo le tane, che 
c'è di movo rispetto al 
reaganlsmo? 

Il tentativo è quello di colpire 
poco la classe media, che fi
nirà per pagare quasi esclusi
vamente gli aggravi sulla 
benzina. Aumentano invece ' 
le aliquote peri ricchi. Ma va " 
detto che non si arnva alla . 
fortissima progressività desìi 
anni '50. Nel complesso le 
aliquote, anche le più alte,, 
sono infenon di dieci punti £ 

quelle italiane. 

I sondaggi dicono 
dl 

qaalrcw», 4 ; 
cani (a 5 •temocooCttD-
ton. £ an ratio lulciewm-
te . >). «£ .*. %{ fc 

Certo, conferma che non è 
vero che una politica anche 
impopolare è tanto difficile 
da perseguire quando la gen
te intravvede una prospetti
va. E naturalmente difficile 
dire ora se si arriverà in por
to, se sono stati fatti bene tul
li conti. Negli Stati uniti con
tano molto il Congresso e le 
lobbies Però è indiscutibile 
che alcuni bastioni sono già 
caduti, si pensi solo all'au
mento dei carichi fiscali. 

E la rifonna sanitaria? È 
" mtabeHai 

rispetto a 
Clinton fa un'operazione che ,' 
anche noi. in Italia, avevamo ? SI, è davvero una scommes-
immagìnato fissare aliquote ' sa. L'obiettivo è quello di 
ragionevolmente basse ma cambiare tutto il modo di es-
applicane a una base impc- sere del sistema. In America 
mbile molto ampia. Comun- si spende il doppio che da 
que in questo campo i cam- noi per la salute I costi sono 
biamenti non sono radicau, pompati dalla santa alleanza 
si lavora sulla scia della nfor- dei medio e delle assicura-
ma tnbutana approvata zioni. E i poven sono inorati-
nell'86, con l'accordo dl re- - ca senza protezione Qui si 
pubblicani e democratici. S'è vuole prendere da una parte 
però infranto un tabù, le tas- e dare dall'altra. Una grande 
se si possono aumentare e impresa. 

8 * 
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• • Eccoalcumtrtupiùsigni-
' ficalwì passi del discorso di 

Clinton sullo stato dell'Unione. 
IRfauuwre l'economia. Gene-
iralmente quando i presidenti 
parlano al Congresso e alla na
zione da questa tribuna affron
tano tutti i temi sul tappeto. Ma 
questi non sono tempi normali 
e tra tutti i compiti che ci aspet
tano ce n'è uno in particolare 

- che menta la nostra attenzione 
e la massima unità di Intenti il 
risanamento economico. 

Il primo compito di tutti gli 
americani è infatti 11 rilancio 
dell'economia Desidero dire 
anzitutto che è ormai troppo 
tempo, almeno trenta anni, 
che un presidente non Invita 
gli americani a seguirlo in una 
grande impresa consistente 
non solo nel consumare le ric
chezze dell'oggi ma anche 
ncll'investire per un domani 
molto più grande. "-

Non diversamente dagli uo
mini anche le nazioni debbo
no decidere in che modo com
portarsi, in che modo deside
rano essere considerate da co
loro con i quali vivono e in che 
modo si augurano di essere 

. giudicate dalla stona 
Quattro punti. Il mio pro
gramma poggia su quattro ca-

~* pisaldi Anzitutto su un trasferi
mento di risorse dai consumi 
agli investimenti tanto nel 
campo della spe» pubblica 
quanto In quello TOl'a spesa 
privata per ridare fiato all'eco
nomia sul breve penodo e per 
creare posti di lavoro e per in
crementare il reddito dei lavo-
raton sul lungo perìodo 

In secondo luogo mi pro
pongo di trasformare la reton

ca. del, passato in iniziative 
concrete che rendano merito 
in tutte le decisioni del potere 
politico al lavoro e alle fami- " 
glie In terzo luogo il program
ma punta ad una credibile ri
duzione del deficit sulla, base 
delle stime più pessimistiche 
in materia dl entrate e non già, 
come ha fatto spesso l'esecuti
vo negli anni scorsi, utilizzan
do le previsioni più ottimisti
che 

Infine il programma si pro
pone di riguadagnare la fidu
cia del popolo americano at
traverso una politica di conte
nimento degli sprechi e dl in
cremento dell'efficienza, di ta
gli della spesa pubblica e non 
già di semplici espedienti con
tabili e di una equa suddivisio
ne dei sacrifici 
La disoccupazione. Il primo 
obiettivo è la creazione di nuo
vi posta di lavoro C'è chi non è 
di questo avviso perché l'eco
nomia ha dato segni dl ripresa 
Speriamo tutti che di ripresa si 
tratti, certo è che questa ripre
sa non sta creando posti di la- -
voro E una npresa che non ri
lanci l'occupazione non ci in
teressa -• 
• Per creare posti di lavoro e 
per gettare le basi di una forte 
ripresa propongo al governo 
un pacchetto di investimenti di 
oltre 30 milioni di dollan con i 
quali creare mezzo milione di 
posta di lavoro per ricostruire 
autostrade e aeroporti, per n-
lanciare l'edilizia abitativa, per 
risanare le comunità rurali e -
per gettare il seme della spe
ranza tra inostn giovani -
Tagli e taaae. Per raggiungere 

WL^ms&msm. 

«Seguitemi in una grande impresa 
Bisogna tornare a investire nel futuro» 
il duplice obiettivo del rilancio 
degli investimenti e della ndu
zione del deficit - e mai nes
sun governo degli Stati Uniti 
era stato chiamato a farlo pn
ma d'ora - bisogna tagliare la 
spesa e aumentare le tasse. I 
tagli che consiglio sono stati 
attentamente valutati in modo 
da ndurre al minimo le conse-

, guenze negative sul piano eco
nomico generale, da utilizzare 
la fine della guerra fredda a fini 
produttivi e da spostare nel bi
lancio le risorse dal settore dei 
consumi a quello degli investi
menti 

Gli aumenti delle tasse e i ta
gli di spesa sono stati studiati 
In modo da garantire che il co
sto necessano ad affrontare e 
risolvere i nostri problemi ven
ga sopportato dalle classi più 
abbienti e, ciò che più conta, 
da migliorare lo stato di salute 
del mondo produttivo grazie 
alla riduzione dei tassi di inte
resse, all'incentivazione degli 
investimenti e alla nquahfica-
zione del mondo del lavoro 
Negli ultimi dieci o quindici 
anni le piccole imprese hanno 
creato la maggior parte dei 
nuovi posti di lavoro e per que

sta ragione il programma pre
vede il più ambizoso piano di 
incentivi per la piccola impre
sa di tutta la stona del paese 
La rifonna «anltaria. Tutti i 

i nostri sforzi per consolidare 
l'economia sarebbero destina
ti al fallimento se non utilizzas
simo quest'anno, non l'anno 
venturo o chissà quando ma 
quest'anno, per realizzare con 

• coraggio la nforma del sistema 
sanitano 

Nel 1992 la spesa samtana 
ha costituito il 14% del nostro 
reddito, oltre il 30% più di qua
lunque' altro paese del mondo 
pur considerando che siamo il 
solo paese avanzato che non 
garantisce l'assistenza sanita
ria a tutti i cittadini. 

.. A meno di un cambiamento 
oltre il 50% dell'incremento del 
deficit di qui al 2000 andrà at
tribuito ai costi della sanità 
Nel 2000 la spesa sanitaria as
sorbirà quasi il 20% del reddito 
nazionale Le nostre famiglie 

', non saranno mai sicure, le im
prese non saranno mai solide 
e lo Stato non potrà mai dirsi fi
nanziariamente risanato se 
non affronteremo il problema 

della sanità. E dobbiamo af
frontarlo quest'anno 
L'educazione. Il più profon
do cambiamento introdotto 
dal mio programma va indivi
duato nel fatto che guarda al 
futuro e ha il coraggio di inve
stire nei nostn figli Dobbiamo 
prendere un seno impegno di
nanzi ai nostn figli e ogni gior
no di ritardo ci costa caro 

Attualmente la metà dei 
bambini di due anni non viene 
vaccinata. Il nostro progetto 
prevede la vaccinazione dl tutti 
i bambini e per ogni dollaro 
speso nella prevenzione delle 
malattie infantili ne rìsparmie-
remo dieci Comunque lo si in
tenda valutare è un ottimo in
vestimento * > i' 

Consiglio inoltre l'allarga
mento a tutte le donne in stato 
di gravidanza dello speciale 
programma dì assistenza ali
mentare alle puerpere e alla 
pnmissima infanzia. 

Conosciamo tutti gli straor
dinari multati ottenuti dal pro
gramma Read Start che si pro
pone di preparare i bambini 
alla scuola. Sappiamo tutti che 
consente enormi risparmi ep
pure attualmente ne beneficia 

solamente un terzo dei bambi
ni È nostra intenzione esten
derlo a tutti 

Non è solo giusto, è anche 
una scelta intelligente. Per 
ogni dollaro investito oggi se 
ne risparmiano tre domani 
Dobbiamo cominciare a pen
sare al domani. Mi pare di 
averlo sentito da qualche par
te! 

L'istruzione permanente 
non deve essere un beneficio 
esclusivo dei giovani che esco
no dalla scuola superiore ma 
anche dei lavoraton Chi oggi 
ha 18 anni è destinato in me
dia a cambiare lavoro sette 
volte durante la sua vita 

Negli ultimi anni si è fatto 
molto nel campo della forma
zione professionale ma il siste
ma è troppo ' disarticolato 
Dobbiamo mettere a punto un 
sistema di formazione profes
sionale unificato, semplificato, 
snello e finalizzato che aiuti a 
nqualificarsi i lavoratori che 
hanno perso il posto o ad ag
giornarsi quelli che semplice-

' mente desiderano conservar
lo In questo campo bisogna 
[are di più K - «- r. 

Giuste retribozIonL Se cre
diamo nel lavoro e nell'istru
zione dobbiamo credere an
che nella necessità di retribui
re il lavoro in maniera adegua
ta. Se vogliamo risvegliare i va-
lon che sono stati alla base 
della specificità dell'America 
dobbiamo credere che ogni la
voro ha la sua dignità e che tut- r 
ti 1 lavoraton debbono avere la . 
loro dignità. A quanti si pren- •• 
dono cura degli ammalati, del 
nostri figli, a quanti fanno i la
vori più difficili e faticosi la . 
nuova amministrazione fa una r 

promessa solenne: ampliando 
e rafforzando 0 sistema degli 
sgravi fiscali realizzeremo una 
storica svolta e retribuiremo il 
lavoro di milioni di poven lavo
raton americani traducendo in 
realtà il principio secondo cui 
chi lavora 40 ore la settimana e " 
ha un figlio non dovrà mai più -
conoscere la povertà. • • 
L'aarJatenza. Alla fine del
l'anno presenterò un progetto 
dl radicale nforma dell'attuale 
sistema di assistenza dei disoc
cupati Mi occupo di questo 
problema da quasi un decen
nio e so per certo che sono 
propno coloro che se ne avval

gono i più ansio»! di cambiar
lo 

A quanti sono costretti a vi
vere di assistenza pubblica vo
glio garantire l'Istruzione, la 
formazione professionale, l'as
sistenza ali infanzia e l'assi
stenza sanitaria di cui hanno 
bisogno per rimettersi in piedr. 
Ma entro due anni debbono 
essere nassunb. nel settore pro
vato se possibile, in quello 
pubblico se necessano. Il siste
ma di assistenza non deve più 
essere uno stile di vita ma deve 
diventare uno strumento attra
verso il quale raggiungere l'au
tonomia e la dignità. ' 
Lotta alla criminalità. Vi 
chiedo di contribuire a proteg
gere le nostre famiglie dalla 
violenza che terrorizza la no
stra gente e che distrugge le 
nostre comunità. Dobbiamo 
approvare una dura legge m 
materia di cnminalit&Non solo 
sono favorevole al disegno di 
legge presentato senza succes
solo scorso anno ma anche ad 
una iniziativa volta ad incre
mentare di 100000 unità le 
forze di polizia, a creare appo
siti campi di recupero per per
sone condannate per la prima 
volta per reati minori, a miglio
rare le condizioni di vita nelle 
prigioni e a stroncare il com
mercio delle armi •- •-
I risparmi. Come ho già detto 
in precedenza propongo 150 
tagli alla spesa pubblica per un 
risparmio totale di 246 miliar
di. Eliminiamo programmi non 
più necessan come quello sul
la ricerca e sviluppo dell'ener
gia nucleare, cancelliamo sov
venzioni e aboliamo progetti 

che si sono rivelati fonti di 
spreco Molta di questi pro
grammi avevano una giustifi
cazione e in molti casi è stata 
per me una decisione difficile 
anche sul piano personale. -

Ho proposto una nduzione 
. ; delle sovvenzioni a favore del

la Rural Electric Administra-
tion. È stata per me una scelta " 
difficile. Ma non posso preten
dere condizioni di favore per 
io Stato da cui vengo se chiedo 
a voi tutti di fare pesanti sacrifi
ci Non debbono essera vac
che sacre, di sacro c'è solo l'in
teresse del popolo americano ' 

Sappiamo tutti che D gover- -
no ha sempre mostrato grandi 
capacità laddove si è trattato di -

. concepire dei programmi È 
giunto il momento di dimostra
re agli americani che sappia- ; 
mo anche sfrondare l'albero, .' 
che sappiamo anche fermarci -

s in tempo • -- , 
•" La difesa. Per quanto concer-
. ne il bilancio della difesa espn-
^ mo una speranza e un avverti ! 

mento Nell'adeguare l'appa
rato militare alle mutate esi
genze del dopo guerra fredda • 

s è necessario ndurre in manie- , 
_ ra responsabile il bilancio del-
* la difesa. Possiamo discutere 

;• suH'iunmontare di tali tagli ma 
' lasciate che vi dica che fin 
- quando sarò presidente farò . 

tutto quanto in mio potere per ' 
garantire che gli uomini e le • 
donne che serviranno il paese , 
nelle forze armate saranno i 
più addestrata, i più preparati e 
ì meglio equipaggiati del mon- • 
do e questo impegno solenne 
deve essere da tutù condiviso * 

(Traduzione prof An*omo 
Biscotto) z 
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